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I banchieri minimizzano l'invasione 
dei finanzieri privati nel credito 
Sì riaccende la polemica sulla gestione della borsa 
Prestiti a così basso costo che sono stati reinvestiti in tìtoli del Tesoro o ridepositati in banca - Le autorità monetarie 
hanno perso il controllo - Nuovo rinvio per il fondo di garanzia: le Casse di Risparmio minacciano di fare da sé 

ROMA — Il presidente del-
l'Assorlni-ionr bancaria 
Giannino Parrà vicini .spera 
che ni traiti di un fallo con
giunturale lo maggiori so-
ctetu Omiiuiurtc sono riusci
to o ottenere dalle banche 
credito a costi più bassi del 
minimi Ut mercato per reim* 
piagarlo, nell'acquata di 
astoni ma pei sino in titoli di 
Sialo e deponiti. Insomma, I 
tesorieri delle società capo* 
gruppo dell'industria hanno 
"giocalo" I banchieri .soffian
do loro profitti Sono dlven* 
lati loro stessi bnnchlerl, 
hanno aggiralo t controlli 
sull'espansione del eredito 
rcApo.il/ione delle società fi
nanziarle e aumentata di ol
ire Il 30% nell'ultimo trime
stre 

Un fallo congiunturale? I 
finanzieri dell'industria 
hanno invado II campo del
l'Inter mediamone bancaria 
influenzando direttamente 
In politica monetarla. Da un 
lato hanno varcato I confini 
posti a salvaguardia delle ri
serve di caccia delie banche 
dimostrando che qualsiasi 
Impreca può fare operazioni 
di tipo creditizio Dall'altra, 
tuttavia, hanno ciato ragione 
a quanti — all'interno .stesso 
tifila Banca d'Italia — pren
dendo fallo di questo sconfi
namento riconoscono che il 
governo del mercato mone
tano e creditizio richiede 
una eslenHione alle società 
finanziarle dei controlli dt ti
po bancario. 

Purtroppo la riunione del 
comitato cieli'Ab! In cui sono 
alate discusso queste cose 

sembra non aver concluso 
alcunché II varo del fondo 
interbancario di garanzia 
.sui depositi, premessa a una 
pili dinamica gestione ban
caria sani discusso di nuovo 
Il 7 aprile II presidente del
l'Associazione casse di ri
sparmio, Camillo Ferrari, ha 
detto che e sorto un proble
ma -politico- (l'Abl Insiste 
col governo per avere altre 
agevolazioni fiscali) e ha da
to una specie di ultimatum. 
.se 11 fondo generale non par
te, le casse di risparmio po
tenzeranno il fondo di cate
goria. 

Lucio Rondelll, ammini
stratore del Credito Italiano, 
ha annunciato «entro II 15 
marzo- la proposta dello 
banche per I» loro partecipa
zione alia gestione delle bor
se valori. Pare tuttavia che le 
banche restino attaccate alla 
proposta di società miste In 
un progetto che soddisfi an
che gli agenti di cambio e le 
commissionarle, Lo stesso 
presidente della Commissio
ne per la società e la borsa 
(Consob) Franco Plga ha del 
resto Indicalo la via di uscita 
al conflitto banche-agenti 
nello società miste. 

Tuttavia proprio ieri Isi
doro Albertlnl ha respinto la 
proposta Plga che ritiene 
troppo favorevole alte ban
che. Albertlnl dice che, sem
mai, le banche potrebbero 
essere ammesse a formare 
due o tre società congiunte 
con gli agenti di cambio pur
ché si Impegnino poi ad ac
quistare (operare in contro
partita) esclusivamente tra
mite gli agenti. Oli argomen

ti tecnici a favore di una tesi 
o dell'altra sono numerosi e 
complicati. Al fondo c'è una 
spartizione del mercato fra 
diverse categorie di interme
diari che occupa l'ottanta 
per cento delle preoccupa
zioni lasciando assai poco 
spazio a questioni di assai 
maggior rilievo come l'e
spansione dei mercato e 11 
controllo su! flussi finanzia
ri 

Il presidente della Consob, 
Franco Plga, e tornato ieri a 
Illustrare in una conferenza 
le virtù della vigilanza con
giunta — e al tempo stesso 
specializzata — della Com
missione in cooperazione 
con Banca d'Italia, Isvap 

(asMcurarlonl) e «forre con le 
Partecipazioni statali- La 
mutata dinamica del merca
ti, posta in evidenza da un 
episodio come quello delle 
Imprese che surrogano la 
banca, pongono pero un pro
blema di metodi, strumenti e 
metodi nuovi per governare 
il mercato. Anche la borsa 
può divenire, oggi, veicolo di 
destabilizzazione monetarla 
tanto più grave In quanto 
funziona come un club chiu
so dominato da qualche de
cina di società. 

Renzo Stefanelli 
NELLE FOTO: da sinistra. Ca
millo Ferrari, Franco Piga 

Tutte le società delle assicurazioni 
Le più ricche sono le «Generali» 
MILANO — Le recenti prese di posizio
ne del ministro por l'Industria, Valerio 
Zanonc, e del presidente Isvap (Istituto 
di vigilanza sulle assicurazioni), Dino 
Marchetti, in merito alla acquisizione 
della Banca di Marino da parte dell'Ina 
hanno riportato d'attualità il problema 
delle numerose partecipazioni societa
rie detenute dalle assicurazioni. Se que
sto nuovo orientamento restrittivo do
vesse essere conformato, le compagnie 
di assicurazione si troverebbero nella 
necessità di procedere alla alienazione 
di Investimenti in Italia e all'estero In 
vari settori, escluso quello immobiliare, 
Secondo l'Agenzia Italia, 11 valore delle 
partecipazioni si aggira attorno ai mille 
miliardi (solo di quoto dt maggioranza). 

Le -Generali» sono la compagnia con il 
maggior numero di partecipazioni, ol
tre 40 (non calcolando le società immo
biliari). In Il paesi diversi Tradì ossesi 
trovano la tìenagrlcola — Generali 
agricoltura —, sede a Trieste, che gesti
sce aziende agricole, con un utile netto, 
a fine 1085, di 3,3 miliardi e un patrimo
nio di 158 miliardi, la Gcflna — Genera
li partecipazioni finanziarlo e assicura
tive —, utile di 1,5 miliardi e capitale 
netto di 110 miliardi; la Gencrcomit ge
stione, posseduta al 50%, che gestisce 
attraverso due fondi comuni un patri-
monlodi 3700 miliardi; e la Gencrcomit 
distribuzione. Meno numerose (22) e 
più concentrate nel settore finanziario 
sono le partecipazioni della Ras. la sin

gola società più Importante è la Ras In
ternational holding, con sede in Lus
semburgo Poche, ma di rilievo, sono le 
parlcclpa?ioni gestite dalla Sai, compa
gnia assicurativa che fa capo a Salvato
re Ligresti Tra queste la Pozzi-GInon, 
la Atahotels che gestisce 19 alberghi 
prevalentemente situati In Sicilia; la 
Sai-Agricola e la Flnsal International, 
finanziaria con sede a Nassau (Baha
mas) Oltre al 73,4% della Banca mer
cantile italiana posseduta dalla Fon
diaria (valore in carico 62 miliardi di 
lire). Il (100%) dell'Agricola San Gior
gio, capitale netto di 33,5 miliardi, da 
parte della Alleanza, a sua volta con
trollata dalla Generali. 

i ^ T * Genova, D'Alessandro 
Ma la Cgil ribatte: «Trattate anche con la Compagnia» 
L'Incontro fissato per domani: in discussione esodo e organizzazione del lavoro - Conferenza stampa di Democrazia pro
letaria: i decreti non funzionano, perché non prendete in esame le proposte dei portuali? In tre anni 1700 lavoratori in meno 

Dilla nostra rediilone 
GENOVA - Dopo aver rifiu
tato di incontrarsi col consi
glio del delegali della Cuimv 
(posizione t'ho ha provocalo, 
per ritorsione, lo sciopero 
dello straordinario sino a do
mani e minacce di inaspri
mento della lotta) il presi
dente del Cnp Roberto D'A
lessandro ha firmato Ieri la 
lettera di invito al sindacati 
L'appuntamento è per do
mani pomeriggio alle 14,30 e 
l'agenda prevedo la discus
sione delle questioni connes
se all'esodo e quelle sull'or
gani <v.iv ione del lavoro in 
porlo, gli effetti di quei fa
mosi decreti che, oggi, sulla 
base dell'esperienza, si rive

lano sempre più scollegati 
dalla realtà portuale, 

Continua insomma la 
guerra del veti Incrociati, Il 
Consorzio prosegue nella po
litica delle cannoniere, non 
vuol trattare con l delegati 
della Compagnia dopo aver
ne commissariato I vertici od 
afferma che l soli interlocu
tori sono 1 sindacati. La Clsl, 
nonostante sia quasi scom
parsa come organizzazione 
del porto, sostiene di essere 
titolata a trattare La UH la 
segue, sta pure con qualche 
distinguo. La Cgil ha più vol
te fatta sapere che esistono 
due spazi di trattativa, uno 
che fa capo al sindacati e 
l'altro, cui va riconosciuta 

autonomia negoziale, alla 
Compagnia e invita il Con
sorzio del Porto a revocare 11 
commissariamento di Eallnl 
ed aprire una trattativa con 
lui. Su questa strada, peral
tro ovvia, si sono mossi il 
presidente della Regione, Il 
sindaco. Il cardinale Siri ed 11 
presidente della Provincia 
che hanno organizzalo por 
martedì prossimo, 17 marzo, 
un Incontro invitando a par
teciparvi D'Alessandro e Ba
imi. Questa trattativa a due 
fra i veri protagonisti della 
vicenda deve però aver di
sturbato qualcuno Dopo la 
nota della Kegione che dava 
conto dell'Intuitiva di me
diazione, Ce .stalo un gran 

giro di telefonate, al termine 
del quale Roberto D'Ales
sandro faceva sapere d'esse
re felice dì partecipare all'In
contro precisando: -Il collo
quio mi pare molto significa
tivo perché ho avuto la coti' 
ferma che ci saranno anche i 
sindacati e gli utenti». Poi
ché la nota della Regione 
non faceva cenno né di sin
dacati né dì utenti vuol dire 
che qualcuno In seconda 
battuta ha voluto farceli en
trare. Il rischio (o l'obiettivo 
non dichiarato di chi ha 

§untato tutto sulla guerra in 
anchina) è che in luogo di 

una trattativa Cap-Culmv ci 
sia una nuova, paralizzante, 
esibizione di veti. Il tempo 

comunque c'è per far frutta
re al meglio l'incontro del 17. 
La città e il porto non hanno 
bisogno di guerre e di crocia
te ma di efficienza e buon 
senso. 

Ieri è scesa in campo an
che Democrazia proletaria 
che ha fornito al giornalisti 
un dossier dal titolo «porto di 
Genova: operazione sfascio». 
Nei testo sono Illustrati mol
ti dati che i nostri lettori — e 
purtroppo soltanto loro — 
già conoscono: il calo della 
produttività, gli avviamenti 
sballati, II disordine organiz
zativo, la prova Insomma 
che i famosi decreti non fun
zionano. Per Dp — era pre
sente anche Luigi Cipnanl 

della direzione nazionale — 
l'unica strada per uscire da) 
disastro dovrebbe essere 
quella di azzerare la situa
zione e riprendere in esame 
le proposte avanzate a suo 
tempo dalla Culm, 

Fra le cifre merita un cen
no il calcolo fatto dalla Com
pagnia sul numero degli oc
cupati -Nel 1983 — ciba ri
cordato il viceconsole 
Amanzio Pezzolo — erava
mo 4985 Nel 1984 siamo sce-
si a 4144, nell'85 a 3718, e lo 
scorso anno a 3272, Se sarà 
applicato l'esodo di 835 unità 
l'organico scenderà a 2437 
portuali-. 

Paolo Salotti 

Macciotta: 
«Procedure 
giuste per 
la Sir» 

ROMA — «Le procedure per la vendita del gruppo Sir 
vanno nella direzione giusta per una cessione limpida e 
trasparente», sostiene Giorgio Macciotta, membro della 
presidenza del gruppo parlamentare del Pel «Finora — 
aggiunge — il comitato ha lavorato bene Occorre adesso 
prestare molta attenzione perché la cessione non si tradu
ca in operazioni di pura speculazione finanziaria". Il ri
schio è che si provveda verso una «svendita" Quanto all'i
niziativa patrocinata dal direttore generale della Sir, Bai-
ducei, Il parlamentare comunista taglia corto: «E un po' 
strana come proposta, né mi sembra un'offerta» Comun
que, conclude Macciotta, «noi privilegiamo una vendita in 
blocco perché consente di mantenere in piedi il complesso 
Industriale». 

Scontrino 
fiscale: 
estese 
le multe? 

ROMA — Una multa da dieci a 45mi!a lire potrebbe essere 
comminata anche ai clienti di artigiani o di piccoli commer
cianti che non dovessero rispettare l'obbligo di trattenere e di 
esibire, su richiesta, lo scontrino fiscale. Questa possibilità è 
stata ventilata dal ministro delle Finanze Visentim in rispo
sta ad una ìnterroga?lone rivoltagli al Senato. 

Oli era stato chiesto, tra l'altro, se non fosse opportuno 
modificare l'art. 2 della legge 26 gennaio 1983 n. 18 in materia 
di ricevuta fiscale considerato che la violazione delta norma 
•viene contestata con particolare frequenza a piccoli com
mercianti o artigiani». A questa interrogazione Visentini ha 
risposto informando che «l'amministrazione valuterà gli 
aspetti tecnici connessi con la possibilità di estendere ai de
stinatari dello scontrino fiscale la disposizione, già vigente in 
materia di ricevuta fiscale-

COMUNE DI VEROLENGO 
PROVINCIA Di TORINO 

Pubblicazione deliberazione programmatica e 
progatto preliminare variante generata P.R.G.C. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della L R 5-12-1977 n 56 

avvisa 
ohe la deliberazione programmatica e il progetto prelimi
nare di Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale adottati con delibera Consiglio Comunale n 1 
del 26-1-1887. resa esecutiva con Provvedimento 
CO.RE.CO. ri. 9038 del 20-2-1987, verranno depositati 
in libera visione al Pubblico nella Sede Municipale - Ufficio 
Segreteria a far tempo dal 6-3-1987 fino al 4-4-1987 
con il seguente orano: 

tutti i giorni, festivi compresi, dallo ore 10,30 alle oro 
12,30 
Chiunque può presentare osservazioni e proposte nel 
Pubblico Interesso nei successivi 30 giorni e eoo dal 
B-4-1987 al 4-5-1987. redatte su competente carta 
bollata e presentate ali Ufficio Segreteria 
Detto termine di presentasene delle osservazioni e pe
rentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre il termine 
sopraindicato non potranno essere prese m considerarlo-

Verolengo. 6 marzo 1987 
IL SEORETARIO COMUNALE 

Dr, Gerlando Schombrl 
IL SINDACO 
Renzo Ballo 

Un export record del Giappone 
ma gli industriali «piangono» 
In febbraio è raddoppiato ma una delegazione del Keidanren in visita in Italia 
lamenta sempre uno yen troppo forte - Lucchini: «Rilanciate il mercato interno» 

ROMA — Il Giappone pian
ge su qui Ma che definisce 
una insopportabile rualula-
nom dello \cn e UitLnU il 
suo surplus commerciale 
passa di record In record Ie
ri sono stati annunciati i dati 
relativi a febbraio che segna* 
Inno un awin/o di 7,13 mi
liardi di dollari, quasi il dop
pio <lc\ 3,9-1 miliardi me.sfal a 
segno dodui mesi fa La nò-
tuia si e a\uta m singolare 
coincidi u/n tori la tappa Ita
liana del pi Ut KimaRgio che 
una di lifia/iont' della Con-
linduslria giapponese (Kei-
d.inrtn) sia i uinpn rido in 
Europa pi i LI ii ari eli ton-
u n u ri uou'rni e imprendi
tori di qui sto ronhneniedel-
lt buone mten.'ioni del Hol 
Levanti, della sua leale in
tenzione .i < ollaborare per 
rendere mino pesante li cli
ma dt'll'etonomm m termi-
.Uonale 

Composta di personaggi di 
primissimo piano delnm-

prenditoria giapponese, la 
delegazione ha avuto a Ro
ma incontri con il ministro 
degli Esteri Androottì e con I 
dirigenti della Conflndustria 
ital'ana Lucchini e Mnndelll 
Soprattutto da questi ultimi 
si è sentita rimproverare 
senza tante perifrasi Luc
chini ha detto che la discreta 
salute della nostra economia 
•èli frutto della domanda in
terna e di un'apertura ai 
mercati mondiali- mentre 
cosi non è .stato per "altri 
paesi più forti economlea-
menle e con mtiRglori dispo
nibilità. Mandelll ostato più 
esplicito e ha invitato gli in
terlocutori a puntare un po' 
di più sui consumi di casa lo
ro abbandonando quella po
litica di forzatura delle 
esportazioni che è alle origi
ni delle tentazioni protezio
nistiche di molti paesi e che 
ha prodotto squilibri negati
vi per tutti 

Il presidente del Keidan
ren, Li-shiro Saito (ohe e an

che a capo della Ntppon 
Slccl), ha Incassato tutto con 
mol'a disinvoltura e, nella 
conferenza stampa conclusi
va del suo soggiorno roma
no, ha preferito accreditare 
una versione molto più edul
corata dei colloqui avuti con 
§11 italiani Seduto al ientro 

i un imponente .schiera
mento di signori molto au
steri (13 In tutto tra i quali i 
presidenti della Son\, della 
Toshiba, della Honda, della 
Sumlmoto, ere) ha avuto 
parole accorate per la condi
zione in cui versa l'industria 
giapponese, oppressa da una 
soprawaluta.'ione delle >ui 
che sta provocando crolli di 
aziende e un aggravami rito 
senza precedenti della situa
zione dell'occupazione II 
cambio di 150-ltìO j t n per 
dollaro, concordato a Parigi, 
viene giudicato elevatissimo, 
ben al di la della forza reale 
dell'economia giapponese 
Tuttavia si assicura che il 
Giappone farà la sua parte 

per nequihbrare i flussi del 
commercio mondiale, non 
solo nei confronti degli Stati 
Uniti, principale partner, ma 
anche dell'Europa. La mis
sione italiana ha appunto ta-
ie significato 

I giapponesi lamentano 
l'isisten/a di restrizioni al
l'ex por tallone In Italia per 
ben 34 loro prodotti e ne 
chiedono la rimozione Sono 
d'altra parte disposti ad am
mettere che le loro importa
zioni di prodotti italiani si li-
mit LUCI ai li ssili t» agli ali
mi ntaii. merci a si tirso va
lore, e promettono di aeiet-
' i . uuhi di pni altovalo-
r 'gnu isot diludenleil 
*. uni gì nerale dell'Inter-
SÌ ambio (lo ha rilevato an
che Andreotli) che si riduce 
pi r ora a un vaioli' dt 1,5-1,8 
miliardi di dollari Sulla ne
cessita di aumentarlo sono 
tutti d'accordo, giapponesi e 
italiani 

Edoardo Gardumì 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
303 35 con una variazione in rialzo dello 0 28% L indice globale Comit 
(1972=1001 ò risultato pan a 6B1 con una variazione positiva dello 
0 33% il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
é stato secondo i calcoli di Mediobanca di 10 179% 00,186%}. Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10.033% 
{10027%! 
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